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Prot. n. t34lU Palermo,L8/02/2014

A S.E. Sig. Prefetto di Palermo

Alla Commissione di garanzia dell'attuazione
della legge sullo sciopero nei servizi pubblici

Al Presidente della Regione Siciliana

All'Assessore regionale delle Autonomie Locali
e della Funzione Pubblica e del Personale

All'Assessore regionale delle lnfrasirutture e

della Mobilità

Al Ragioniere Generale della Regione Siciliana

Al Dirigente Generale
del Dipartimento della Funzione Pubblica é del
Personale

Al Dirigente Generale
del Dipartimento Regionale Tecnico

LORO SEDI

Ai Dirigenti del Dipartimento Regionale Tecnico

All'ARAN Sicilia

Al Sig. Questore di Palermo

e p.c.

LORO SEDI

Oggetto: Attivazione delle procedure di raffreddamento e di conciliazione L. 146/90

Considerato che a seguito della ripartizione del fondo ex art. 66 del vigente C.C.R.L. dell'area della

dirigenza, operata con prowedimenti del Ragioniere Generale della Regione e con conseguenti disposizioni,

le risorse assegnate al Dipartimento Regionale Tecnico, a differenza di altri casi, risultano essere così esigue
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da non permettere la stipula dei contratti individuali di lavoro dei dirigenti del Dipartimento Regionale

Tecnico nel rispetto delle vigenti leggi e del contratto collettivo di lavoro;

Considerato il comportamento orirriuo dell'Amministrazione Regionale in merito alle richieste già

avanzate distintamente dalle scriventi OO.SS., relativamente alla necessità di provvedere ad una congrua

distribuzione delle risorse tra tutti i dipartimenti regionali, per consentire, se necessario rimpinguando

anche il capitolo, la stipula dei contratti individuali di lavoro in linea con le norme contrattuali collettive

vigenti;

Considerato che per individuare con i dirigenti del Dipartimento Regionale Tecnico, le attività da porre in

essere per risolvere il grave problema, le scriventi OO.SS., al di la delle iniziative avanzate distintamente,

con apposita nota unitaria prot.52/U del 23.01.201-4, hanno indetto un'assemblea sindacale che siè svolta

in data 30.01.20'J,4, nel corso della quale, preso atto del comportamento omissivo dell'Amministrazione

Regionale al fine di una risoluzione positiva della vertenza, è stata richiesta la proclamazione dello stato di

agitazione della categoria, nonché deliberata la necessità di indire lo sciopero in ragione delle norme

vigenti;

Considerato che l'esito e le deliberazioni adottate dall'assemblea sono state portate a conoscenza delle

SS,LL. con lettera prot. 90/U del 31.01,.2014 delle scriventi OO.SS. direttamente e quale allegato della

lettera prot 110/U del 10.02.201"4 di cui al successivo punto;

Considerato che, al fine di ricondurre la controversia nel rispetto delle corrette relazioni sindacali e

pervenire con urgenza ad una soluzione positiva della vertenza, le scriventi OO.SS,, con lettera prot. 11"0/U

del 10.02.20L4, hanno chiesto all'Amministrazione Regionale di essere convocate ai sensi della L. 146/90 e
s.m.i., secondo i tempi dalla stessa previsti per l'espletamento del tentativo di conciliazione del conflitto,
per verificare se sussiste la disponibilità dell'Amministrazione Regionale a procedere al raffreddamento del

conflitto medesimo e all'adozione dei provvedimenti necessari a risolvere il problema di cuitrattasi;

Preso atto degli esiti dell'incontro convocato, per la parte di sua competenza, dal Dirigente Generale del

Dipartimento. Regionale Tecnico a riscontro della richiesta succitata, prot. 3,IO/U del 10.02.201-4, svolto in

data 14,02.2014 con le OO.SS. rappresentative della dirigenza, e che di fatto non ha portato nessun

elemento nuovo o ulteriore oer le risoluzione del conflitto;

Considerato il comportamento omissivo e l'assenza di riscontro alla succitata richiesta prot. 110/U del

12.02.201.4 da parte degli organi politici regionalie delle autorità dell'Amministrazione Regionale deputate

alla ripartizione e assegnazione delle risorse relative al fondo ex art. 66 del vigente CCRL della dirigenza

(Ragionere Generale della Regione Siciliana e Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Funzione

Pubblica e del Personale);
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Premesso quanto sopra al fine di ricondurre la controversia nel giusto rispetto delle corrette relazioni

sindacali, si chiede a S.E. il Prefetto di Palermo, ai sensi della L. 1,46/90 e s.m.i. nonché delle correlate
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Di.R.Si. 90L44 palermo - via Ludovico Ariosto 25/H 09L/6260609 FAX 091/7302617 dirsi@dirsi.it dirsi@arubapec.it

COBAS-CODIR 90144 Palermo - via Francesco Cilea, tI 09I/6824399 FAX 09116834432 cobaspa@gmail.com

SfAD/UDIRS 901-4L Palermo - via Catania,T3 091,16261091 FAX 091/346717 sindacato@siadsicilia.it

disposizioni, di attivare le procedure di raffreddamento e di conciliazione nei confronti

dell'Amministrazione della Regione Siciliana in persona del suo Presidente, legale rappresentante, e dei

Dirigenti Generali pro tempore del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della

Regione Siciliana e del Dipartimento Regionale della Funzione Pubblica e del Personale relativamente alla

controversa e discriminante ripartizione delle risorse operata tra i diversi dipartimenti regionali che non

consente la stipula di contratti individuali di lavoro dei dirigenti del Dipartimento Regionale Tecnico nel

rispetto delle vigenti leggi e del contratto collettivo di lavoro.

Nel rappresentare, preliminarmente, che non è intendimento delle scriventi OO.SS. e dei dirigenti regionali

del Dipartimento Regionale Tecnico provocare intralcio alla circolazione o disagi di qualunque tipo ai

cittadini, si comunica che, perdurando la mancanza di risposte adeguate da parte dell'Amministrazione

Regionale ed espletate le procedure di raffreddamento e conciliazione con esito negativo per la soluzione

della vertenza, ovvero decorsi i termini temporali entro cui le procedure medesime vanno svolte, sarà cura

di queste OO.SS. proclamare lo sciopero nel rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa vigente.

Di.R.Si. SIAD UDIRS
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